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t \ fltinuaWp della pubblica jsti>u> 
zione sul 4867 08 pubblicalo per 
cura del Ministero, è un bri, volume 
di é # *} più, pagine. E ŝo fi diviso 
in dieeisetle> parti o cioè; Elenco dei 
Ministri della pubblica istruzione dal 
giorno in cui fu creato il Ministero 
30 Novembre 1867 a Ulti' oggi  25 
• Ordinamento degli studi universi

tari  R. Istiiulo di studi superiori 
di perfezionamento in Firenze  Am

ministrazione provinciale delle scuole 
 Scuole secondarie, classiche e con

vitti  Scuole tecniche  Scuole nor

mali, magistrali  Educatorìi femmi

nili  Scuole dei sordomuti  Acca

demie scientifiche e letterarie  Bi

blioteche c<| archivi  Belle Arti od 
Antichità * Tavola cronologica degli 
alti ufficiali della publica istruzione 
 Bilàncio del Ministero pel 1868 

Specdhio degli studenti inscritti, ap

provali e laureali nelle Università 
governative dei Regno anno scola

stico 186667 T Statistica dell' istru

7Ìone secondaria, classica e tecnica 
anno 186768  Riparlo dei s^ssjdii 
accordati nell'anno 1867 allo scuole 
degli adulti, alle Società per pro

muovere scuole popolari ed agli asili 
infantili. 

Tralasciando di pai lare delie pi ime 
tredici parli che altro non sono che 
elenchi di nomi dkisj per studi o 
per provincie, accennerò delle altre 
che possono offrire dati interessanti 
per chi ama conoscete in clic stalo 
trovasi il pubblico insegnamento. 

La spes,a generale dqll* istruzione 
in Italia negli istituti governativi, e

sqlusa Ii$,ipmWf ajla graie ppnsano 
i Comuni, ascende a L.l5,o27.593.99; 
in questa somma sono i comprese 
L. 4,005 000 accordale in sussidi 
alle scuote popolari. . 

L'insegnameli lo universitario costa 
ajlo Sla,lo l. p%%^Ì0 e dèj 6939 
studenti che si trovano nelle 15 Uni

versità del Regno, ne furono insci itti 
2781 per la Giurisprudenza, 1985 
per là facoltà Medica Chirurgica — 
1299 per la matematica — US per 
la fpco|tà f i l o s o tHteraria — 13 
per la teologia * 1,43 pel notariato 
e 633 pel corso farmaceutico. 

I licei del Regno inserissero per 
l'esame néll'arino 1866*67, 2404 stu

denti dei quali 134 np4 s| presenta

rono,, 349 non compirono gli fidami 
e 292 conseguirono la Ifoeflza nella 
sessione ordinaria; nella straoidinana 
1614 sostennero la prova, di questi 
soli 830 furono promossi. — Gli a

lunni inscritti pei R. Licei nell'anno 
scolastico 186769 sopo 3446 quelli 
dei R. Ginnasi 87591. 

Le scuole tecniche governative, ec

cettuate quelle della Sicilia istruiscono 
3535 alunni, importando la spesa di 

b, 153303,34 per parte del governo, 
L, 139852,38 per quella « dei Mfcrif̂  
clpli. In, numero djk lrj|tó ,s,pnp'«lì »>■' 
lunni delle scuole tecniche di Sicilia 
e Napoli la cui spesa a norma ' ÌM

l'art, 32 dell» Legge 17 ottobre 1860 
promulgala dal Pròdittniore delfa Si

cilia £ a1 caricò (fello Stato» essa a

scende a L. 163829,07. 
Nei 26 convitti Nazionali si trovano 

1608 alunni di cui 462 percorrono 
le Scuole Elementari, 131 Scuole, tec

niche, 32 istituto tecnico, 842 il gin

nasio, 141 il Liceo. 
Nei 17 convitti Comunali e Pro

vinciali sussidiati per l'anno corrente 
si contano 972 convittori dei quali 
222 percorrono il Corso Eleni., 103 
la Scuola Tecnica, 10 l'Istituto Tec

nico, 522 il Ginnasio, 113 i! Liceo. 
L' anno scorso il Ministero distri

buì L. 513986 fu 8808 i M * M 
si prestarono Dell'istruire 328393 a» 
lunni adulti; oltre ad altrf ìl. 30/48> 
a 581 Maestri delle, Piipvin îe Venete 
che impartirono il loro insegnamento 
a 27037 scolari per cui, si \ù un to

tale di L. 544466, Maestri 9391 a

lunni 355430

Le Società jfelWle «elk vaine, pro

vincia per favorire l'istruzione popo

lare che ascendono a 57 „ebpf ro esso 
pure un sussidio di L. 42980. ~

L. 21470 furono divise sopra 58 è, 
sili infantili, tra questi tre ne conta 
la noslra Provincia Vescovato, YaiJ 

late e Castelponzone. ' ( 

Tra le Provincie che maggiormente 
s'interessarono a spargere l'istruzione 
popolare sono da annoverarsi Milano 
che ebbe 24810 alunni istruiti da 
353 maesMi, Tonno , 23480 con 498 
maestri, Cremona con 22055 con 
429 Maeètn Brescia, cop 2029$, con 
420 Maestri, vengono poi Como, A

lessandria, Prtvia, Bergamo Novara, 
Genova, 1 429 Maestri (feda nostra 
provincia s'ebbefo in totale L. 30535. 

In questo annuario raduto con 
chiarezza 0 buon ordino ci mancano 
i dati che riflettono le Scuole Pri

marie Maschili e Femminili. Se era 
inutile il pubblicare il nome di lutti 
1 Docenti, il presente all'esame 
degli studiosi gli specchi dimostrativi 
degli alunni e alunne che percorrono 
il corso elementare sarebbe stato as

sai gradevole, come quello che ci 
avrebbe ragguagliati intorno al nu

mero dei giovinetti d' arabo i sessi 
che frequentano le Scuole, ragguaglio 
che comparalo eoi numero di quelli 
che effettivamente dovrebbero andare 
alle Scuole, avrebbe posto in chiaro 

a aflojfsqenii che 0 p e r jopiiriai di 
parenti 0 per mancanza di mezzi 0 
per apatia di chi potrebbe obbligarli, 
crescono come le piante del deserto 
inutili a lor stessi e di danno agli 
altri. Un tale prospetto diviso per 
provincie sarebbe stato uno stimolo 
possente a' buoni che si curano del

l' istruzione ed educazione popolare, 
perchè raddoppino di sforzi, di sa

1 ! !. 1 minf umilimi ii »i)iii|i !»M wal nulTJ't" 
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qritìeii $oj#w»sitii 111 snofcilissjiBfl ftne 
di veder «comparirei dalla i patria; no

stril, ^ft(ft#!pW prtìètd si»p<wàa,il* 
v e r A t ì fl1 a#<f !gf«iVanl ktiMUk. 

, B,ag., C*#o SaAB^fet«| 

« mi «MÌ 0 ^ P » «if irn»ys* t Uèft ' ! 

, xm «nìi 8««B«B»tp più ln«fnBM»*HfSt Hi, 
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J JU tclh>ro*<ìn <>lfrancial<"f>na rapitile if< 
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Gli'.tifflci'dÌEiWmza,' 

• 1 ' 4 1 1.1 J. ,1 « , , * ! 
Il progetto di legge stato presen

tato alla,(ij|C™eja elettiva dal tapi

^mwMpj^h «orpta tlet W 
aprile per la istituzione e pel noidi
namento degli uffici ài finanza nelle 
ptkMW, é statò* dfstriBulto ai %• 
pdtfa«i!l& relaziohe mjnis!tèrlalar, eli? 
precedenil< PVdÉéttò , 'repde ragiéhé' 
Selle P P H Isfjoskiotti:, ^ 

SecaftdrrWflinbmehtói aguale vi 
sono flit «irealonì yWptrtìmenlali 
diverse, sparse nelle provincie, aventi 

POT w:^ls^^ 

|0B ^orttsponde a quella ^ r ^ s t r a 
tiva provinciale, ma* le divèrse parlf 
di servizio finanziario fiannp jC«3pIri 
direttivi diversi I* uno dall' sdirò. ' 

Secondo il nuovpt progetto ipyfj?S 
sj riformerebbe , la., circo^prhìcne 
adoltandogi anche per la finanza ja 
stessa identica circoscrizione provin
ciale amministrativa, e si stabilirebbe 
|n ciascupa provìncia un ufficio f|
nanziarip ?he corrisponderebbe presso 
a poco alle antiche Intendenze d) fi
nanza gi4 esistenti in Lombardia è 
nel Veneto, ove? si erpo erecjitalf 
dall'antico Regno d'Italia csistitp po
clu' anni al cominciare di questo secolo, 

Il mipjstijo nel suo prqgetlo , pre
pone di abolire jc Direzioni ' cqmpqrr 
Weptali delle inippste dirette, dej 
Demanio, delle Gabelle, pel Conten
zioso finanzjarip, non che quelle del 
Debito piibblico e della Cassa dei 
depositi e prestiti, delle quali già era 
virtualmente stabilita la, sopprSssione 
quando la Dlrezipn» general* del Def 
bilo pubblico si trasferisse da Torino 
a Faenze. Sarebbero del pari abolile 
le Agenzie del Tesoro. 

Tulli i servizi dipendenti Ora dà 
questi uffici, che sarebbero soppressi 
andrebbero concentrati Pei nuòvo 
ufficio finanaiario,' istituito in ciascuna 
provincia, 'sótto la ' direzione ' di un 
Ispettore,' e « Solfò la vigilanza5 del 
Prefetto.» ' < , » ! i f 

l'servizi del tfebilò'HuÉblWó e'.del 
Contenzioso flnahziarTè étf W r b ^on
«Jetófàli Wéssq'le' àrJfnfdiAwziòni èén
tMi, tuffi'gli altri'ètirvizi''di finanza 
liasseréBbérò al nWoVi tffflcr finaitóM 
prbvincial!.1 ' ] , 
"Da qtìesW riPrHiriafhentO ddllf éfer*

■vMio ifriànziarlò, il ininisliò 'riròpO; 
ttenie si ripromette una economia di 
sei milioni all'incirca; ' economìa che 
sarà sempre considerevole, anche te
nuto conto delle indennilà e delle pen
sioni che spetteranno agli impiegati, 
che per questo riordinamento delle 
amministrazioni finanziarie passeranno 
in disponibilità ed a riposo. 

Questo progetto si coordina col
l'allro progetto, già prima presentato 

alf CMera, òèl' HOrdSnaltìtetò amH 
m t | i » Ì # ceftraW e ^vliibtiité. ' 

{ M è k È o «votfl pàM '«desti p>tr
gelfi SÌMIK) sollecil;.m?nl( passali ad 
eséÉé.l^bla'» *I"Pàrtàtttóhf,' pèr̂ , 
chffitoèsaHò'aWfè li loro effetto è W! 

loro'apniica7,iòttL' ài cominciare del 
prossimo *'Bìn)0J. ' Che se all' univer
sale 'non pWche* toVnitr gradita pna 
simile riìbrWa 'Bhe tìccdppia W Vrsp5 ai'* 
mio non flW<riiH'! t r i t i o * ieHhp 
ptfbMÌeo,'4M é^tìbrttWm^fiàn 
di' Uh *ért ptìtitofiù, ^Weln^cltó1 tlo! 

aont'tfarMÉI 'egli à&bia fllsctorsiy più ' 
vóltó V questo sen'soi ó s*étópatri 
mólto 'fnèWoslro noli' ,ttt!^Jìr«ostrat4!, 

1' OiipbWurtfiù di laid» rloMinaniettto.1.« 

s t't , , r , a , t ti . i ' »i 
t ! Mil 1 < ì 

is, A ̂ y*syp«y*i*Ytttf%
: 

«nil tmv t iwiwi 
. 0 »i 1 » lis li 

E l a r g i z i o n e . La > ftàppresnii
tanzaìdtì G«knune.sdi'sOffanertgoffj^" 
maid»:,' ÌÉ occnsiohe del i fódslo' «v"i> 
vem'me«w,jd^ raairimonio dBfte^LEl'8 

AA. 3 HrinqipeliUnsberto b fe f r in  ! 

cipesS8iM|rg*rtol,tlielafgi! ^ sommi*' 
di È.'ìa$ft«# euiIiLv'H,tji80ottwfBlc#e« 
de) miscbubiliHJÌmpottntiìì'ed^ InfófWii' 
e« drpwcere iimadfl. fewnti'la "propftó 1 
prole, m^hniMìi danerogarsi't«»»i 
due^dolalJBii : «la, L. ■ 50 cadauna* Isti 
povere p g ^ e i dlìbu^ni costumiickal 
andra«np,ifl, mwffeas. f i ' ' 

Nomili,»» Nell'udienza 'del giorno < 
3 Maggia S* rM.i uanietóva « ih Signor » 
Ing. Fraricesco^PodBétà Sindaco di' 
(Jasalbiiltano. ■ '" 

CotiMCfvariano «Jel I l o u u 
i taèo t l jp^^r l , Èsse.pd.oŝ  sparsa la 
notìzia, non sappiamo con qua! fop
darterttp, che il fifununa iqleo^ alip
nare fra 1 fap locaci dji sua ragione 
anche '«juelb denommalp Sfiata d f ^ p j , 
senliWcfie il I M i e t o Visiplj |jfl 
sporto alla GiuutajMunicipaJe upa.su,» 
nola.nella, q Wle dimps(r f t^po^re|i|^, 
ciò uidqcorpso alla cillàjqijianio dj d|s,p
nore in faccia a lulla llajia, poiché d#| s 
l'efletiivilà dei pspeltQ ^ cpnse^va^mne 
di colali monumenti (g'u?ia \% cireqr, 
lare Ministeriale $> agpMp 48(50)^1, 
mùm in grat$ parte la citjiifià vefa^ 
Uva dei P°polt: If "to, P'" i,n HP tempo 
che tutta la cplte, Europa reclama 
contro 1 vandali distruttori, e <V g|à 
la 'Fiancia e' Gerinania, dOnje ora an
che fra %(i, si sono istituiti comitali 
per proteggere i Monumenti Nazio
nali, ìmperoccfiè ,la grandezza degli 
a\!j (clrpolar'èjsuddéttp) è goto titolo, 

1 di' ffloHat tit. nepbtl se mesti nìa
sftaAh'dt strare l'èi'edftà M monu
menti kd essi tramdndaii. Inolio as^eh
n'atàmèny tìis'se l'iffustfe Cattaneo (nel 
giornale "Irffrèyìicre architétto Noverti
bjrc l«860)i!d«7«t" thmpo afyahsee mi 
tnonutnentì stibi quale'è stato ed ha 1 
ddlla pókmìtàla sentènze che inerita., 

1 Per UiWroslVarei' dice 11 Vpioli, cfiV 
nell'indicaio monuménto troVansi emi
nenti pregi d'aite, corte furono ri
petuti dal Pittore ArchHe1!!» Antonio 
Campi nella sua storia qVI 1580, dal 
Rag. Grasselli, dal MuichesePieetiaftìi, 
dal Voghera, dal Prbf. Dellanoce, àie 
Cav, RobolotlL e da ultimo nel' i860 
dall'illustre Prof Runge di Stuttgart. 
che pubblicava gli ornamenti e la 
tacciata di questo fabbiicato in un' 
opera in gran foglio intitolata, I' Ar
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chitettura i(i terra cotta, il medesimo j 
univa un sunto della slorìa di questo 
Edificio di cui intende pubblicare ap
posita monografia. 

A mèglio rincorare il sap assunto 
poi il w o l l proppn» che ifopr* eie 
sta sentito uri Comitato d'Arte come lo 
esige l'obietto, imperocché qualunque 
fosso Ja condizione clip Venisse imposta 
all'acquirente per rispettare l'integrità 
del monumento, deprezzerebbe non 
solo il valore dell' Edificio ma tor
nerebbe frustranea, tanto più che 
questo stosso monumento fu deturpato 
guasto e mutilato ( per la caduta della 
scala marmorea) sotto lo stesso regime 
Municipale, come trovasi squallida la 
bigoncia unita ad un pilone di questo 
palazzo civico, come negletto lo stesso 
camino di marmo, unico in Lombardia, 
dia meriterebbe, per cosi dire, essere 
posto sotto di una campana di vetro, 
mentre venne invece occultalo da un 
assito, che deturpa anche la sala in 
cui trovasi, ed il suo yano serve 
già da tempo per ripostiglio. 

Alienando poi questo istorico edificio, 
seguita, il Vistoli, sarebbe tolta per 
sempre la speranza di vederlp ritor
nare allo stato primitivo del 1292, che 
tutte le città d Italia tentano di fare 
pur colali monumenti, come Milano, 
Firenze, Brescia, Pavia, Vercelli ecc. 
che ce ne diedero esempio, e per fino 
il piccolo Comune di Sabbione!» che 
sei anni sano redimeva dalle ragioni 
privalo il Palazzino detto del Giardino, 
già di ragione, d d munificen.liss.imo 
Duca Vespasiano. 

E giustamente osserva che in fine 
«Ì (ratta del decoro, della * nostra i
stQnca Città, « che coli' alienare 
questo edificio del 1292 si leverebbe 
alla piazza una gemma preziosa che 
le fa onorata .corona da quasi 6 se
coli, nei quali, sia detto fra parentesi, 
non fummo capaci di aggiungere sul 
quarto Into di mezzogiorno di questa 
piazza un compimento di condegno 
fabbricato, mentre tuttora egret ta anzi 
indecente per in vista perfino di una 
Intana, benché sia un luogo der più 
distinti della città; eppure anziché ar
rossire per tanta miseria si ha il co
raggio t!i distruggere o ripudiare un 
monumento che reca nobile orna
mento ed é testimonio dell' arte di 
nostri progenitori nell' architettura di 
terra colla. Cosi il Vaioli. 

Quantunque, non vogliamo aggiu
star fede alla diffusa diceria della 
vendita dell'antico palazzo'dei giu
reconsulti cremonesi, tuttavia da parie 
nostra mentre conveniamo pienamente 
nelle considerazioni e negli eccita
menti dell' arcl>* Vistoli rispetto a 
tale edificio, cogliamo I' opportunità 
per richiamare alla memoria qosì del 
Consiglio Municipale come del Pro
vinciale, e della culla cittadinanza 
cremonese, quanto ebbimo l 'onore 
di proporre più volle nel corso di 
questi anni nel Corrière Qremaime 
a tutèla e conservazione dei Monu
menti della città e dèlta Provincia , 
la formazione, ciOè, di una Commis
sione speciale, nominala dai rispettivi 
consigli amministrativi, o come che 
sia scella fra le persone più dotte 
nelle materie e più tenere del patrio 
decoro, a cui, mediante regolare sta
tuto, fosse affidato I' incarico I. di 
fare un inventario od elenco di tutto 
ciò che nella CHlà e nella Provincia 
nei repelli dell' arte e della storta è 
meritevole di essere conservalo alla 
proprietà ed all' pso pubblico II. di 
vigilare a che i delti monumenti non 
patiscano offesa o detrimento, e ad 
avvisare ai mezzi onde impedire la 
lorp manomissione HI. a finalmente 
di i ispondere a tutti i quesiti che per 
avventura le autorità avessero a ri
volgerle nell' interesse dell' arte e 
del decoro pubblico. Quasi tutte le 
citta vicine, Milano, Brescia, Bergamo 
qua in un modo là in un altro hanno 
provveduto a questo compito, 

Quando, come speriamo, si costi
tpisca davveio la Società del Musco 

patrio, una Commissione siffatta ne 
prà'latóri tea? tOfké.

 ia " " •* 

<tiìn»r<lta Nftdtònale . Il no

stro Municipio là pubblicato il se

guente avviso: 

s \{ ppsiro H u j # p i # ** l'iOnorf vole 
vostro C,.m;..il!où,'n volo.ilieriebl.eih 
a «togliervi da tutti quei, aervuii che 
vi potevano èssere d' aggravio, ma 
non s'intesero tnm § (Struggere, qè , 
voi certamente 1 avreste voluto, una 
i s th t rz io iwir ' e t t rè «fintata* «la* tuteln * 
delle nostre libertà. 

L' avervi invitali a pochi esercizi!, 
non è per pompa d'inutili mostre; é 
per insegnare e : richiamare alcuni 
indispensabili movimenti da eseguirsi 
nella prossima Festa, dello STATUTO. 
In quesio giorno Solenne per una li
bera Nazióne, in Cui W vostra Rap
presentanza a degnamente festeggiarlo 
ha divisato la distribuzione delle Me
daglie ai molli nostri valorosi delle 
passale battaglie, non è dubbio, nes
suno di voi vorrebbe mancare all'ap
pello che vi fn la legge, nò alcuno 
di voi vorrebbe mostrarsi inesperto 
nelle esercitazioni. 

Più che il dovere aa*utttfwe, vi sia 
ili sprone, ad accorrerò ali.} éhiamata^ 
delle istruzioni, il vostro amor proprio. 

Cradttali e Militi ! 
Non fale die dalla vostra incuranza 

s'infeiisca la inutilità dell'istruzione 
della Guardia Nazionale. 

Cremona li 19 Maggio 1$Q8. 
Il /. / . di Sindaco) 

MliS'A'ROLZESI, Assqsorp 

S o c i e t à «Ielle ò p c r n j c . Il 
Consiglio Provinciale di Cremona, nel 
generoso proposito' di viemeglio dif
fondere l'istruzione nella classe onc
raja, sussidiava la Biblioteca della So
cietà Femminile colla somma di L. I5f). 

È debito di ^conoscenza quello di 
rendergli pubblica attestazione di gra
zie, e la Direziona di buon grado Io 
adempie. 

Rimeritando chi compiva atto co
tanto generoso, invita lo ascritto ad 
approfittare de' vantaggi che loro può 
offrire la lettura de* libri acquistali 
per educar loro la mente ed il cuore 
e ricrearne lo spiiilo, e fj appello a 
coloro, Che si mostrarono sempre 
proclivi a favorire lo sviluppo del 
sociale progresso, perchè I' ajulino a 
portare a compimento l'opera iniziata, 
facendo dono d' alcuni libri addali! 
all'educazione morale ed intellettuale 
della donna. 

É altresì lieta di annoverare fra 

Suesti l'Illustre Cav, Doli. Piancesco 
lobnlolti davanti al cui nome vien* 

meno ogni elogio il quale testé of
frivate diverso opere. 

La Pirswitie. 

ABereatt» dtei hozsa l i* Il 
nostro Municipio ha pubblicato il se

guente avviso:' ' 
Nel giorno 27 dell' andante mese 

verrà riaperto in questa città l'an
nuale mercato dei bozzoli da seta, 
pel cui bpon ordine, si richiamano 
e si riportano qui di seguito i la spe
ciali discipline,! che sono contenute 
nel Regolamento, già approvatosi dalla 
Prefettura della provindia con De» 
creto de| A, aprale mi N. 514*4 

L' adequalo prezzo dei bozzoli da 
selq si dcler«|pcrA e pubblicherà, 
a cura e diligenza delia locale Ca
mera di Commercio, nei primi giorni 
del venturo mese di agosto, e sarà 
basato sulle noiifiche dei contratti, 
conchiusi nel territorio di tutta quanta 
la Provincia per bozzoli, prodotti in 
essa, durante la stagione provinciale, 
i quali siansi i iconosciuti di qualità 
assolutamente mercantile, escluse le 
partite per confezione di seme, la 
cosjdetia mezza galletta, la faloppa 
come anchp i bozzo)) ma,ccai4li a 
ruggina, giusta avv^o della nominate 

Camera di Commercio, il quale si 
, terrà costantemente affisso nella Io
culità del pubblicalo mercato de! 
bozzoli dn, seta. 

K E G O L A ^ | » | 0 
per la potitm del i, emtfr dei bozzoli t 

da seta nella Città dt Cremona 

vendi»* e cduipM del bòzzoli «fa seta in 
Cremona, si tiene esclusivamaulu spila 
i portici dui Civico Palazzo, 

2 .Nelli Iqcalilà del mercato e proi
bito à èlpdrre, trattene», o contraltare 

«MriBdHMWa il mwLVtHiU»»*, steli*., 
eosidetia talotu 

3 I carichi dei bozzoli da seta «pon 
potranno entrare «ut mercato fuorché 
dai ponici, apetfi verso la piazza grande,! 
e non dovranno uscirà se non da quatti, 
che mettono alti1 piazza CàVour1 e fin 
%ala de' Luf% ««elusi t carri, die «or» 
tiranno ancora dalla parte vano la piazza 
grande 

4 (I mercato sarti formio di bilancio, 
stuoie * cestoni, varranno destinati, (ap
positi facchini per il trasporto dei bon
zo!) da pesare Per tale complessivo gei
MZIO di cose e personale, dovranno pa
garsi, a titolo di compenso, piai venditori 
italiani centesimi due'pdr ogni kilograuitun 
o fraziono di Istogramma di bettoli pe
sati 

5 l'or U pesatun dui bozzoli di seta, 
contrattali sul m i a ito nessuno potrà 
valersi di alno hilmue, fuoalie di quelle 
approntate dil Municipio 

8. Appetii avvenuta la vendili di uiu 
parlila di bozzoli da iseta, dovrà la gitela 
subitamente .spollaiai dalh località del 
pubblico mei calo, e non sua pei mosso 
eha possa formar oggetto di nuova con 
inibizione »* 

7 Tulli i conti mi cnnchnw di coni 
pra 8 véndita ui bozzoli di seta, esposti 
in mercato» dovranno luimediiMweniu 
notificarsi dalla Camera di Commercio 
nel modo indicato all'ariicolo l i dui Ite 
golamemo da essa pubblicato il i aprila 
ultimo scorso. , 

8 Le notifkhe dei detti contratti si 
inscrivono in Un libro bollettario a ma
dre 0 figlia colle seguenti indicazioni 

a) giorno del contratto, 
1 ' b) cognome, nome e domicilio dei 

> contraenti, 
e) qualità dei bozzoli da seta venduti, 
d) qti ililà contrattala, 
«) Prezzo e condizioni relative 

9 | contrita a prezzi finiti, e dn im
mediato pagamento, vengono in ciascun 
giorno del mercato segnati in apposita 
tabella, indicarmi il di dello stipulatosi 
contrailo, la qualità dei/a merce, li quan
tità ed il prezzo 

Quest* tabelle si pubblicheranno quo
tidianamente u saranno tenute esposte 
per tutta la durati del mercato 

10 I\el luogo del mercato si curerà 
altresì la giornaliera pubblicazione dei 
lisimi dei prezzi, che si verificheranno 
di volti in volta sulle principali piazze, 
produttrici di bozzoli da seta, nel Regno 
d'Italia. 

i l Chi si renderà copiabile di falsa 
notifica, o di qualsivoglia altra infrazione 
alle discipline, come sopra, regolatrici 
del mercato, sarà punito collo peno di 
polizia, sancite dal wgente Codice penale 

12, Per il giudizio sulle qualità dei 
bozzoli contrattati e venduti, allo scopo 
principalmente di stabilire i disunii a c 
quati, a norma del disposto da nuovo 
Regolamento; pubblicato dalla Camera di 
Commercio con manifesto del k aprile 
ri p al N 208, presenziava giornalmente 
it mercato una apposita sotto Commis
sione, delegata dalja Bappreseolpoz» Co
mbinale della Provincia, composta dai Si
glici i.

^apprmntifnii dei Produttori 
Belimi Urlo  IfeUini Gio  Fersboli Gius 

Guaimi Gius  Lena Don I iiigi ■ Snidi Boritila 
Rappresentanti i Filandieri 

Cimali Ambrugiu Ber lare III Inn. Francesco 
Homi IvaiKesCo  Lanfiunehi Giuseppe 

Polista IngtfrKicescn . Tesssroli Giuseppe 
Cremona dal Palazzo di Città li 20 

Maggio 1888 
La Giunta Municipale 

MIN* BÙLZESI' (f di Sindaco 
Assessori 

Lucca  Tavoloni, na|omo<r Bandera  Poffa 
Monteverdi Ass, Suppl 

GIUGHI i Seg. Gen 

CONIGLIO COITOLE DI C H I M I 
Tornata Ordinaria di Priihavcrii 

Seduta del « Maggio 1808 
Intervenuti i Signori Consiglieri Comu

nali  TAvqioTTi f f di Sindaco  DANBEIU 
 DALONIO  MONTEVERDI  P o m  BENINI 
 PASQOINOU  PIAZZA  PEZZINI  IUVAIU 
STRADIVARI ^ GAVAONAIU  GOBBA  BAHOU 
 (s.i.coiA#  GmaMiDiM  FSZZJ  CA^QM 
ÌJott. CABI.0  RufloiEM  TIBALDI  RAVELU 
f Pornto, e quindi in tv »ffl*Sx 

.Assenti i Signori  RIOOTTI  VACCUUU 
lfer«AWt>W  % * é ì f e i f f i ' V i m o . 
URASMID • A^mMiBohAti» ,fc*iii.aNi Avv. 
CesAHK »C*i»UM^iFilf*|,  l iu ta i  POE
H**IS JtUuhtRiflb » MIMA M u t u i 
Firfdtii  f sum f i J f? KÌ 

Ritti 
cm 

Essendo in numero legale l'adunanza, 
il Presidente dicM»«ip«rtt la seduta 

, * ì. Oggetto. 
Remsione e deerettlzìdne della Usta Mei

male Amimnwiratwa per C anm 4868 
La Giunta Municipale avverte che non 

*&àpM$M&. àsM&Stfiw ̂ Mkmiè$ *!«(w4M»**T»tt%|*» iwSiM *f 
pubblicazione della Lisia Etetlorare Am
ministrativa per il corrente esercizio, se

f
ondo L

1
! ! ^

0
, ^

1 , 3
" '

0 0
^

3 0
,
 de

,
lla 

Legge 20 marzo 18G3, e quindi fa dai 
lettura dei nomi degli elettori amministra
tivi, che prt^a|isl>«|eBe|na|i,fitindicando 
di mano in mano le dìveise cause, pei 

trario, si procede a declinare i nomi di 
coloro, chq si aggiunsero, per diversî  H
toli, nellj detta lista élettoiale amalmi
Btruiivii ■ 

^ l leggersi del noma del Signor pe
Glieltotl Conte Francesco, Luogotenente 
Colotuielio, già Comandante Militare dulia 
« t u e provincia di Cremona si fa Osser
vai e da alcuni Consiglici! elio, avendo il 
medesimo trasferito di recente là sua re
sidenza In Venezia, e quindi) fattosi de 
pennate Ja questo legistio di popolazione, 
non In più dumo di figurale nella listi 
ammmi&liatna ' 

Il Piesidputò consulta ti Consiglio,per1 

alzata'o seduti, sulla cancellazione di 
delta persona dilla list» 

L ammessa a piena voti i 
MI indmaisi d"l nume del Signor fcc 

loia Renalo, come Uolloie in Legge, si 
la rimarcare di ilcilni Consiglieri, essere 
invece Dotioie in Jjcdicitia, e quindi w 
ne domanda la rellilica/ioue. 

Li l'residen'i li fa c*fjgiiire 
Al nome del Signor Bossi Luigi, quale 

Ragioniere, si chiede da akuni Consi
èWf che si rlèhiami dà «)«b la paterite 
di Abilitazione alt' esercizi» di tèlo pro
fessione» # tt« H 

Il presidente ordina che se ne prenda 
nota. 

Si annunciano sucoessivtoent» i le se
guenti finali risultanze della icvisiuue 

Elettori Cancellati 
i Per avvenuta morte 
2 Per depennatone dal Ruòlo de' 

contribuenti 
3, Per diminuzione di censo 
4 l'er trastocazfone in altro Comune 
b Per fallimento 
ti Per demenza 
7 Per interdizione 

.A et 
Dì 
4t) 
20 

2 

4 
In lutto! h* 22« 

Elettori Aggiunti 
». Per qualità • 102 
2 Per ceuso » 178 

Lista complessità uvtduta 
Elettori per qualità" j/pm A, 7J4 
Eleityn p r̂ ct>ns,o |f^ » U00 

In tolto » 2043 
Sottoposta dal Presidente, ,air approva

zione del Consiglio, per alzala e seduta, 
risulta decretata ad unanimità di suffragi 

Uni p a r t o t r Ì£ct t>lno. La 
moglie di un SottoSegretario ti Crema, 
dopo molti parti felici di bambini al 
termine, di cui sei sona vivepti, e 
passano le loro notti felicemente negli 
ariwadj vuotj d'ogni pitto bene, fece 
d^uo a suo marno d'i tre altri Bali 
maschi in dn solo parto il giorno i l 
Maggio corrente. ' 

Essi erano tutti vivi e presentavano 
tutti il medesimo grado,di sviluppo, 
cioè volane e lunghezza) eguaht Uno 
è ^orto il {ùorno ìfc detto alle ^re 5 
ppmer.; il secondo nello sleàso giorno 
alle ore ì> pomdr.; l'Oltibo iH7 detto 
ale ore 8 del mattino. ' 

Avevano tulli gli ocelli aperti i 
capegh lunghi più di 2 centimetri, 
lo unghie q)irfipassant} i pplpaslrelli, 
e dalla mislJra de' ' o r o c,orP° ebpersi 
lo seguenti lunghezze: ' ( 

Dal vertice al tallone centim. 58; 
« dall' una all' altra apoflsi eoraoóidea 
e. 8 50 ; alla circonfereoza dal petto 
e. 15; dal yeriicq all' inserzione del 
funicolo e. 2 5 ; daU'inspr^ione del fu
nicolo al tallone e. l a . 

Non succhiarono mai le poppe; sol
tanto inghiottirono alcune goccie di 
latte spremute ìli bocca:'Tuffano .vis
suto'vagi fiocamente lino agli ubimi 

http://munificen.liss.imo


CORRIERA CKEMOMiSK 
i,|."ui...Ctiia» .g.1. 

istanti'di Vita, e mori per, ,Sclèr;oma. 
La loro nascita fu prematura; ina 

essi erano lutti vitali. . 
Non udendosi parlare dello sialo, 

di salute della matite, è presumibile, 
che' essa proceda fiiiologfcarmmte. 

Cretti» «Ì9 Maggio Ì868. 
; ; ': i 0 ' ■> . ; ' Doti. PO*/IOLI. 

NOTIZIE" POLITICHE 
Italia 

— Il Monitore di ; Bologna' smentisca 
(oi ujalmenle la notizia cprsadel fallimento ,■ 
della SociìÙi operoja di, Modena, la Quale
com'è noto, h'a in circolazione nna somma 
abbastanza rilevarne in biglietti di sua 
creazione. 

~ Leggiamo nell' Italie : 
1 membri della commissione, istiluita 

per la cessazione del forzato, sono da 
stamani io Firenze. Dando prova di multi 
attivila, essi .non si sono fermali che due 
giorni in ciascuna dello tre, ci Uà, Genova, 
Torino e Milano, compreso il tempo pel 
viaggio. Si consultarono cou parecchi ..di
rettori di banche,.presidenti delie camere 
di commercio ed altre persone. 

Stando.a quando c'è riferito, può con
siderarsi come, che la situazione ' finan
ziaria non ó cosi grave come taluno vor
rebbe far crederò. .; . 

Difatti mentre in alcuno .parli d'Italia, 
e spezialmente nello pruvi|cié meridio
nali, s'insiste colla maggiori energia per 
la soppressione immediata.delcorso for
zato, iu altre si ha fiducia che cadrà da 
per sé colla votazione dello nuove tasse; 
in altre, infine, l'abolizione immediata 
incontrerebbe qualche opposizione. Ed 
ecco che si dice in proposito: 

In questi ultimi tempi, numerosa indu
strie, specialmente a Genova e Torino, si 
sono' sviluppate sotto l'egida del corso 
l'orzato; il quale ha costretto ed abituato 
gl'Italiani a rivolgersi all'industria nazio
nale, la qaalo può, per t' effetto stesso 
dell'aggio, sostenere la concorrenza con 
certi prodotti esteri. Non appena codeste 
industrie siano convenientemente svilup
pate e consolidate, potranno, anche colla 
cessazione dell' aggio, proseguire a so
stenere la temuta concorrenza. 

Lit commissione deve, ari recarsi a 
Venezia, iodi porrà mano a' coordinare . 
i numerosi elementi del suo lavoro: La 
sua missione fu ardua e complicata, ma 
i risultati ne saranno piti pratici ed utili. 

Z3 Scrivono da Roma alla Patrie: ' 
Lo stalo d'assedio proclamalo ii&S ot

tobre scorso, non fu ancora tolto. 
Ogni porla della città è tuttora munita 

da un ridotto esterno: le pattuglio fanno, 
la ronda giorno e notte col fucile in ban
doliera: il proclama del generale Zappi a 
riprodotto costantemente nei soliti luoghi 
d'affissione. Ciò non impedisce che si for
mino degli attruppamenti i quali non sen
gono dispersi. 

Simili anomalie sono frequenti in Ro
ma, ed hanno l'inconveniente <|' jibiluare 
la popolazione al disprezzo detl'e leggi e 
dell'automa. 

Genouci, 18 maggio. — Slamane il Re 
è partito. Il piincipe e la principessa di 
Piemonte partiranno fra due giorni. 

leisura moriva quasi improvvisamente 
il deputato Vincenza Ricci. 

— Neil' Opinione si legge : 
Siamo assicurati che d'or innanzi S. 

A. R. il principe Umberto assisterà a'Con
sigli do'ministri per le relazioni a S. M. 
il Ite. 

— Nella seduta d'ieri Con Lanza presi
dente della Camera, annunciando la morie 
di)Il'on. Vincenzo Ricci, disse parole di 
lode, alle quali la Camera Si è associai, 

11 marchese Vincenzo Ricci, da Genova, 
era uno dei più provetti deputati, fu 
ministro di re.Carlo Alberto 'all'inaugu
rarsi del governo costituzionale e pio
motore'di libertà non meno olio patroci
natore della causa nazionale. Cultore 
delle lettere ed esperio dello publichq 
facendo, la sua voce, era ascoltata sopra
lutto nelle quistiuni di finanza. Votava 
colla sinistra ed aveva una tinta clericale 
La sua vita modesta accresceva pero la 
stima, elio le sue cognizioni gli procac
ciavano., , . ■ ,, 

— U'ministro della guerra, con circo
lare n. 0, de) lì) maggio, prescrisse che 
tutti i militari di bassa l'orsa (non esclusi; 
i graduati) appai lenenti alla categoria'
d'ordinanza, i quali terminano Ja loro 
ferma nel corrente anno 1868, o nel
l'anno prossimo I860, debbano essere 
inviali a casa in licenza staordìnaria. 

Eccettuava solo, da questa disposizione i. 
militari ascritti all'arma dei carabinieri 
ed al corpo moshollierl. 

— Scrivono da Roma al Buna di Na
poli: 

Il conte Pagliacci, nobile viterbése, che 
' fu dèi'primi a porsi alla testa delle .bande 

insurrezionali nell'autunno scorso in quella. 
provincia, e che fu fallo prigioniere' dai 
pontificii, in Bagnorea con altri l'iti in

sorti, fu'testé condanaio a morto dal, 
tribunale della .Sacra Consulta; a cài ven
nero dai tribunali lutti i procèssi relativi 
a quel fatto. — La sentenza toon è siala 
publicum 0";noq si conosce «he per la 
voce sparga1 a.Róma. ^ ;~ [ 

— Scrivono da Firanze alia Persene " 
rimati' ■

 : ■ . ' ■ ■ » . * 
.Per. far fronte tu' bisogni (tei Tesoro 

nella prossima «cadenza del . pngaraqplp _. 
del coupon del debito puhlilicp, il, mini ' 
stro delle finanze ha.' i obelii'ts.i 'con una 
Casa bancaria esteta una operazione por 
cederlo i tabacchi a . regia cointeressata. 
■Dih questa operazione egli avji un'anti
cipazione di 200; milioni. 
. Vi confermo che i Reali Sposi faranno 
prossimamento un vi.gjjio ini Germania. 
Essi recherebbe») pi ima in Sassonia poi 
in Prussia. 

Genova, 21. — Il principe. Umberto, la 
principessa Margherita, il principe Ame
deo e la duchessa d'Aosta partirono ier
sera per Venezia, accompagnati fino alla 
staziona dallo autorità civili $ mili'ari In 
mezzo agli applausi di una folla immensa. 

Il Diritto scrive: 
Ieri sera, negli uffizi del nostro gior

nale, si tenne una delle solite riunioni 
fra gli uomini politici del partito a cui 
apparteniamo. 

Dopo animala e'lunga discussione pre
valse la proposta di. volare il macinalo 
assieme alle legge di registro o bollo e 
dello concessioni governative. 

Logge»! nell'0|pmi(jH«: 
La Commissione della Camera pel 

progetto di legge della tassa sull'entrata 
proporrebbe di sostituirle l'aumento d' un 
decimo sulla imposta fondiaria e sulla 
tassa della ricchezza mobile.; 

Intero 
Parigi, 18. — La France dice che si 

tratterebbe d'istituire una Commissione 
internazionale coll'incarico di amministrare 
le finanze dì Tunisi, ripartendo agi'inte
ressali le somme percepite. Il Bey prov
vederebbe ai bisogni del bilancio col so
pravanzo che risulterebbe, aumentandolo 
se occorresse con imposte straordinarie. 

— Scrivono da Parigi all'Opinione: 
Il signor di Malaret riparte questa sera 

per Firenze, e per conseguenza è mante
nuto al suo posio, malgrado'tulle le voci 
ch'erano corse in contrario. 

Pare ch'egli si sia mollo lagnato delle 
disposizioni della popolazione italiana a 
suo riguardo (forse è per colpa sua). 

' I giornali di Berlino annunciano che il 
Duca di SàssoniaCoburgo sarebbe deciso 
a rinunziare la sua sovranità, e ad. abdi
care in favore del re di Prussia. A tat'uopo 
diconsi in corso dei negoziali colla regina 
Vittoria d'Inghilterra, onde ottenere l'as
senze degli agnati per una tale i isola
zione. Il duca regnante non ha figli. 

— La Libertà ha da Roma la seguente: 
L'alleanza ii.iluprussiana sembra qui 

un fatto compiuti), e già se no deducono 
tulle le immaginubili congetture. Il ma
trimonio del umile di Girgenti ha riaui
mi>;o le speranze al palazzo Farnese, e 
mi si assicura che la regina Isabella ab
bia scritto personalmente a Francesco II 
che gli darebbe il suo aiuto ove i siciliani 
e i napoletani avessero a ribellarsi in di 
lui favore. 

ULTIME NOTIZIE 
— Le tre leggi di finanza furono 

votate alta Camera il giorno '20. 
Quella sulle concessioni governative 

ebbe favorevoli 240, conlrarj 150. 
Quella sul Registro e bollo, favo

revoli 252, contrari 145. 
Quella finalmente sul macinino fa

vorevoli 219 contraij 452. 
Venezia, 24.  Giùnsero il Principe 

e la Principessa di Piemonte. Acco
glienza entusiastica. Furono accom
.pagliati luogo il Canale da una quan
tità immensa di barche. 

R o r s a d i Milan» 
(20 Maggio) 

Rendila ilaiiana 34 70  54 72 

P r o g r a m m a dei pezzi da e

seguirsi dalla Banda della G. N. per 
Domenica 24 cori: alle ore 7 p. sul 

. baluardo del passeggio detto dellaFicra. 
'■■' 1 l&flareta. 

2 C o r o e G i u r a m e n t o nell'ope

ra 6H Orazj e Cliriazj di Meren

dante. 
5 A r i a ne) Bravo delio stesso Aut. 
4 Eufrosina! S c h o t t i s e l a di Pon

chielli. 
Ti P r e l u d i o e I n t r o d t a z i o n e 

nel Macbeth di Verdi. 
6 Ricordanze del Carnevale 1866
, P o i a t p o n r r ì b a l l a b i l e di 

Poncliiclli. 

L a b u o n a u s a n z a . Perven
nero le.seguenti .caritatevoli offerte: 

Agli Asili 
Casella Domenico Capitano nei 

Bersaglieri per spontanea offerta L.5 —• 
Al Patronato dei Liberati dal Carcere 

In morte 
: dell'Avvocata Eugenio Mainbrini 

Consigners d' Appello in Venezia 
! Funzionari della Procura del Re L. 5 — 

Affli Asili 
Rhbolotti Doli. Fls. Francese» ■ » ,1 ■—» 
Guida Doti. Nicola ■ .» >;2'—■ 

Ai Vecéhi Poveri 
Robolotli Scotìi Antonietta » I — 

Agli Asili 
In morte Finii Rachele nata flora» 
Bonati Ambrogio » 2 —• 
Della Scala conta Giovanni » 1 50 
Bodinì Rag. Andrea » I —■ 
Rodi Famiglia fu Giuseppe » 2 — 
MinaPiazzoni noli. Giulia » 2 —• 
Deangeli Meropo Ved. Caporali » I — 
Dovara Ing. Gio. ■ 3 — 
Baraselo Francesco • 2 — 
Marchesi Giacomo SubEconomo 

In Bozzolo » i SO 
Ancona Giuseppe di Bozzolo • t 50 
Tagliali D. Luigi » ! — 
Soresini Angelo » 1 —■ 
Porrò Avv. Giovanni » 1 
Bertani Ing. Carlo » 1 — 

(si ripete l'offerta erroneamente esposi* altra 
vnllii Al Ciri: «ma. In luogo ri/ ove) 

Agli Operai 
Soresini Angelo » | — 
Barosebi Rag. Giuseppe » I — 

Al Tempio Monumentale 
Mezzadri Zanonc Hi Carolina > t 

Alle Operaie 
Villa Angela > 2 — 
Cavalieri Calierìna » 1 — 
Al Patronato dei Liberati dal Carcere 
Rizzini Doti. Gius. Maria > I SO 
Cadolino Giovanni » I — 

Agli Asili Infantili, di Grutnelb 
Bacili Avv. Bartolomeo » 1 — 

Agli Asili Infantiti di Casalbultano 
Famiglia Rigolini • 2 — 
In morte di IK Antonio Baceini 

Parroco di Cignone 
Jaclnl Pietro » 6 — 
Rugarli Carlo » 2 — 
Anioldi Dott. Giuseppe » 1 — 

In morte Talamazzi Giovanni 
Al Patronato dei Liberati dal Carcere 
Sala Giuseppe, impiegato > 1 — 
Stabile Doti. Carlo > 2 — 

Agli Operai 
Soresini Angelo » I — 
Curlarelli Gaetano farmacista > I — 

Alle Operaie 
Porro Dott. Odoardo » I — 

Agli Asili 
Fezzi Don. Giovanni • t — 
Anselmi Doti. Antonio » i — 
Magni Giuseppe Pretore • 1 — 
Visconti madie e figlia > I — 
Torelli Avv, Amilcare . I — 
Signori Giuseppe, lip. • l — 
Carini Dott Alessandro » 2 — 

Iu morte 
Dilda Giuseppa red. Pizzamiglio 

Doli. Persici) e famiglia • 2 — 
Stradivari Dolt. Pietro • t *
Rignamini Rosa . » I — 
Robolotli Doti. .Francesco ■ l — 
Rudi Cav. Ermete e sorelle » 2 — 
Ferragni Dott. Gaelano » I ■— 
Pasquino!! Rag. Giuseppe ' \ .n 
Pallavicino March. Ubeito' •• 3 J 
Sacchi Paolo fu Andrea ■ l — 
Guarneri Luigia » < — 
Ferrari Livio » i — 
Fiaschi Doli. Gaelano » I —, 
Fontana Dott. Angolo • I — 
Boceili Angelo » I — 

Alle Opera/e 
Manetti Dott. Luigi » t — 
Franchi Giuseppe • t — 
Berline!!! Lucia » 1 ■— 

Al. Tempio Monumentale 
Conjugi Giniselb » 2 — 
Conjugi Bussaui ■ 2 
Cadolino Doti. Enrico » ' I 
Fermini Pietro e famiglia • 2 
Robolotli Michele Giuseppe > 1 
Ronzi e Signori, tip. » 1 

Agli Operai 
Curlarolli Gaetano farmacista 
Fratelli pinzi 
Podestà lng, Antonio 
Tencalla Avv,: Giovanni 
Conti Antonio j \ —• 
Famìglia Conti Gius C.ipoioastro » \ — 
Siv'elli Giovanni ' • ■■>■■■! — 

Ai Vecchi Poveri 
Afóntevefdi' Arv. Giuseppe • 2 — * 
Arcarl Prof. Luigi . *'•.., 
Clara Pizzamiglio vedova Varoli > I —
Biazzl Giuseppe e moglie Ma

rietta Varoli . 1 
Camocir.i Prof. Luigi » l — 
Robolotli Scotti Antonietta • 1 — 
In morte Angela Blzil Clementi 

Gallosio log. Claudio Marcello » 2 — 
In morte Borieans Gaetano 

Bonati Doli. Luigi » t — 
Ferrari Dott. Angelo ■ 1 — 
Calonghi.Prof. Bartolomeo > 2 — 
Bazzinl Dott. Camillo ,* 1 — 

Iu morte Pozzi Rag, Giovanni 
Melloni Ing. Antonio » 2 — 
Zatubini Prof. Francesco » I — 
Famiglia Ghisolti » t — 
Persico Dott. Antonio e famiglia > 2 — 
Ferrari Achille » t 30 
Rimoldi Rag Saverio » I — 
Sampietro Rag. Galeazzo > t SO 
Betti Beniamino » 1 —■ 

In morte Tajetti Giovanni 
Cella Giacomo » t — 

Agli Asili 
In morte Ballarlni Laura 

Sacchi Dott. Giuliano e moglie » 1 — 
Al Patronato dèi Liberati del Carcere 
Bonali Don Giovanni |» 2 — 

Alla Pia Istituzione Musicale 
In morte Perona Erneste mar.Boseni 

di Sospiro 
Guarneri Giovanni maestro di 

Pieve d'Olmi >. t SO 
Guarneri Amadio, idem • 1 SU. 

M o r i i In «Cremona 
dal giorno 14 al 20 Maggio 1808. 

18  lllkla Giuseppa Vedova PliiainlglJo, 76, ci' 
tlle, Conditala. — Tajmu Gin. Ball., 70, perii» . 
agrimensore, 8. Agostino. '. i 

IB  Cella Ilaria ved. Sanilrl, 18, end Irle e, »., 1*<V< 
hirln. 

50  l'olii Olov.innl, 75, possliieiile, %'. Ilario, 
51  Uuniii Mari», ii, «aria, S. Michele. 

Ospedale Maggiori 
H • Braghi Lucia, 45, domestica, » Patini Eva, 

(tt, conUtlina. 
IS • Unri Luigi, 77, Idem 
le • Delirami Francesco, 3il, Idem. 
17 • Bmsani Luigia maritala tlptnanl, ti, Idem. 

= Talemaui Giovanni, 49, B. Impiegalo. 
18  CapiIli Giovanni, SI, eontadlnd. — Bellini 

Giovanni, SI, idem. ■= Bandera Merla, 71, id. 
19  MilnneM Teresa, 97, idem. — Sbmair To

maio, 51, Idem. 
90  Zamboni Giuseppa, 56, Idem. — Calti Luigia, 

17, idem =i Camera Aiilonio, 63, Idum. 
Si  Ardigò Angela ved. Arcelll, 60, civile. 

Ospedale FateBene'Fratelli 
Iti . Federici Ercole, 51, mediatore. 

Casa di Ricovero 
Iti  Fulujjoiiio Gius. Antonio, 68, falegname. 

Minori d' anni 7 N. 4. 

MUSEO POPOLARE 
Pubblicazione settimanale in fascicolo* 

di pagine 32 illustr. 
Associazione L. 1 4 0 per IO fascicoli 

formanti un volume. Franchi di' porto a 
domicilio. 

Si è pubblicato il fase, ft Vol. Iti del 
Museo «"«isolare contenente; 

F. DonEl.li. Il Baroijuelro — Lia 
Gomma «riasfiea. 

. Pubblicalo del MUSEO I'OPOI.AIIE 
Volume I. L. I SO \ Eleganti voi. di pag. 
Volameli'. • I SO j 360 cadauno illustr

Con sole L. 2 80 si spedirà il I e 2 voi. 

z 

1 -
2 — 
I 20 
I — 

Chi aiàind.i sole L, 4 4® avrà il t. 9 
2. volume', I' associazione al St. vol. e là '' ' 
S t r e n n a del illune» Popolare ' in 
dono. 

Nuove pubblicazioni illustrate, 
della libreria G. GNOCCHI.  Milano. 
l'acni e •Cticii'Mtnl. Descrive i varii 

paesi della terra, i popoli che li'abitanp, 
i coslumi, le religioni, i prodotti del suolo 
e dell' industria locale, e lutto ciò che 
serve a cimentare i vincoli di nazionalità 
e (e vicendevoli relazioni commerciali.. 

Pubblicasi il a , IS e SS di ogni 
mese, in fascicoli di pagine 32 illustrati. 
Ciascun fascicolo fa da sé. — Costtv cena
tesi 16. 

ABBONAMENTO franco di porto a domici • 
Mo per tulio il Regno: 
per sei mesi, cioè a 18 fascicoli formanti 

un volume L. * ©O 
per un anno, cioè a 30 fascicoli 

formanti due volumi • 5 — 
Gli assoditi hanno diritto alle coper

tine io line dei volumi. 
Spedizione contro vagli» patriate 

diretto alia LIBRERIA GNOCCHI, Milano. 

http://DonEl.li


CORRIERE CREMONESE 
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A V V I S O I M ^ Ì f e É ^ » A r « T I t | » » I # 0 
chi desidera guarire o migliorare la sua salute. a 

La celebre Sonnambula signori* 
A n n a , moglie del Prof il' Amico, 
tutti i giorni meno i restivi dà 
consulti magnetici dal le l o unti 
meridiane lino alle ore 8 pomeri

diane. N> 
Le persone che consultano di 

presenta pagheranno lire .3. So 
sarà chiamala In casa particolare 
pagheranno L SO 

eaaeatjgfiaj 

B sSr 
ili BSl/A 

§11 

Quei «igrtort c h e non vogliono 
consultore di presenza spediranno 
una lettera franta, ì simulili, due 
capelli dell' uu.uttil,.to e 'fail va 
pila postale di Lire 5 20 c e n i , e 
noi rlttconlro ritmiranno il con 
sulto cali* indicazioni}! dulio ina

Iattui e della loro cura Diriger» 
at prof Pietro d'Amico uiagnetiz 
zulore in Bologna , VI» S a l i t e » , 
Palazzo Marchese Tenari, 876 

SOCIETÀ' BACOLOGICA 
Cremonese. 

6IBI|O HafQoreUi e D 
iti Milano 
Banchieri 

PROGRAMMA MAGNETICO 
Il prof P t e l r » d'Amico, in union» olla consorto sua Anna, cli laroveggent» e sonnambula 

per natura, la quale è una delle p l'i rinomale e conosciute in Italia Sulla ed all'estero per 
l e tante guarigioni opt rale in Bologna ed in «lire Cospicue olila, riceve ogni giorno g i u u 
{piantila di lettere per consulti; snu inopi i medici Che sentitisi dei Bum part ri magnetici , 
e e p e s w ebbe premi di cospicui donatit i spedili dai maiali, the tie ottennero la ({nurijjioiie 
senza avere tenuto consulti di presenza, e mollitwiiril sodo «li attestati di gratitudine per 
guarigione, rilasciati da individui che vennero restituiti a Salute .nelle diverse cillà d'Italia 

L ' a n n o d' Amico ha guarito un'minuta di mal i , quali sono morbi , mulattiu di petto 
con tosse e spuli di s a n g u e , tendenze alla lisi, epilessie , impedimenti di tirimi , plaghe , 
cancri, reumatismi, isterismi, idropisia, asme , bronchiti , inalatile day li ocelli, cecità, mula!

t le di utero, mancanze di iiienslrul, i l ialé'dt fogalo ¥ Ut l i l i lfj , sifilidi, erpeti, scrofole , u.a 
latl ie croniche, ecc . ecc 

Ora la stessa sonnambula insieme al sup c o n s o n o fannosi pregio ili Divisare pel bene 
dell' umanità sofferente, che inviando lina ietterà / r a n c o tot nome del inalidii. > sintomi 
della mobi l ia , ed un Vagli», postf le 4 } * f e j l S<W " $ f M ? »/t* imnieUnllo riscontro un eoa 
eulto colla indicazione dalla malattia e sua cura, e am) consolli sif riceveranno franchi 
di posta i .» < ! 

1 consultanti di Francia spedir debbono tip Vaglia postelo di fi. 8 Quegli degli Siati 
Austriaci spediranno Fiorini 2 , i n Banconote, in inanellimi di Vaglia postali Idi qualunque 
siasi Regno potranno inviare I ti in francobolli dentro lettera amic ira la 

In ognuna del le lettera per consulto si richiedono 1 sintomi della {persona ammalala, af 
finché su di essi possa il prof D Amico , net maggiore vantaggio dtjgli i n f u m i , consultare 
la s u a sonnambula '<• ' : ■ , , : ■ . : ( i M i t u 

A colora poi c h e consulteranno di presenzi» la D' Amico , colla propria i l n a r o t e u g e n i a 
spiegherà uno per una tulli gl'incomodi ufi cui sottrano, ed indicherà » rimedi adatti a far 
loro riacquistare la desiderala salute 

La Sonnambula D'Amico in a anni c h e trovasi domici l iala in BoioJna ha cdnsul la lo3»773 
amuialati di presenza, ed ha ricevuto dal ie varie parl i d'Europa 48*08 tenere per consul 
tal loni . ' 

La vertt ì d'incontestabili rótti d ì sua chiaroveggenza e quella che! te fa acquistare seni 
pre maggior rinomanza e c l i e n l o l a . , : v . . , j 

Cln desidera consultarla diriga fé lettere Al professore P i e t r o D ) A m i c o ( I t a l i a ; 
N B 11 Prof. D Amico di sola pubblicità sui giornali spenda L 300O ni mesti 1 

SOCIETÀ BACOLOGICA 
PER L'ESPORTAZIONE 

OIL SEME BACHI l ) H i \ < ìliìlA E DELLA 9 ! A « » ! A 
La situazione politica del Giappone, attuabili m e desolata dalla guèrra c i t i l e , impensierì 

atolli Ira i nostri più autorevoli bachicultori, circa la possibilità di potersi prucuiaru per 
I' anno 1899 Seme Bachi in quantità sufficiente pei Insegni del riusi ro rati o l i o , ed a 
«aloche 6i chiesero se ul l ' infuou di quanto potrà fornire il Giappone non vi sarebbe mezzo di 
tentare l 'esplorazione di nimvc Contrade, certi che «cita rfalria d e BaCMl «JM, «Vi* IMI», 
sarebbe stata difficile di rinvenirvi altre, plagile atto a tornirci delle) razze di sementi .saun 
e di facile acchniaxiaM nei nostri paesi. I 

La promessa di una speciale «uauUcenia piti parte del i l Governo a chi pel puma fra 
gl'Italiani introdurrà i l (oiumercin Nazionale nel Regno di U n e a e la, etrtezza oramai acqui 
alla per informazioni auiorevoli di trovare in qut l regno del Seme di lullu bonlà , indus 
« n o i sottoscritti a costituirsi in Società per tentare un viaggio in « u t i l e regipui pec pro 

■ • ■  ■ ■ (lai )},„. cojiiu M l ì f i l I M A » r i 

gerenza o lisina della àdeiclà \moe 

hmùm Podestà n Figli 
di Caiatbultatto ., 
x memi t{ 

Impor taz ione 
» i Sente Bachi (Isti Giappone 
pei* In B*fintit»>er€* 18<$f), 

A maggiormente tutelare gl'interessi dei 
vani sottoscrittori, a gai aulire ed assicu
rare un'equo ripaito delle spese generali. 
a fave in modo che anche i bachicultori 
che sono tuttora sprovvisti di seme, frui
scano dei vantaggi che da questa associa 
zione vengano offerti, valendosi della fa
colti accordatagli coir articolo undeuino 
del proprio programma in data IS febbrajo 
1808, la società ha deciso di proiogare 
fino al 31 Maggio il tempo utile per le sot 
Inscrizioni, tentiti fermi i patti del pro 
gì anima stesso annunciati 

Casalbnttano 30 Aprile f8(58 
Motucnleo P o d e s t à 0 UgjU 

I rappresentanti dflla Socicln,In Cruiami»isoap 
I Slumirl ItagtonSerS Eurico «*'n«u<,eHi_Plan» 
Cuoiir Slrella S iCrecs », ett Edoardo /Sdami 
Viu Posta Vecchia flf presso I tptnli si ricevono It 
sotloacrUloiil e s a n falla la dis tr ibut ion disi «ur

loni a iemlpo tiouflc 4 

Pres&o l'Editore EDOARDOfblfloCjVÒ aHìil 
ano 

È pubbl ica ta 

U C I M A I UFFICIALE 
Di TUTTE LE STRADE FERRATE !>' ITAL A 

CONTENENTE ANCHE LE IWSTCAZIOM 
' d e l l a n S a v i ^ a x l o n e i t v a p o r o n o i K e s t t t V * tt«M H e r v t a l I t r k ^ f M i a a s i o n n l l 
d o l i o p r i n c i p a l i « o r r l i i p o n d e i i z e « c o l l e F e r r o v i e « « M o r e •> d e l l e la> 
r i f l e d e l « r e n i f e r r o v i a r i , n o n c h é 

ia descrizione delle principali Città Italiane 
e d e l l e g r a n d i C a p i t a l i d ' E w r o p » 

COLLE INSERZIONI A PAGAMÉNTO 
per gli indirizzi d'Alberghi, Ditte Commerciali, Stabilimenti, ecc. eoe. 

P r e z z o t S O Cen te s imi 
Questa tuldaOrarlo eli si niilibllca ptuiodlcoiiicnle ogni mene (Milo Stabilimento «onrngno, 

vi uno ora cqmpletanienle rlfueu e migliorala o stempiila su caria di lusso con carolterl Lsptes 
tallitoli; fusi * . 

Ai Stgg. Librni e Rivenditori di giornali si accorda un forte sconto. 
dinger's* alti vàglie posiate ùWKdilore EdbaPdi» Menzogna a Milano, Via Pa 

«qutrolo N. fi, (2) 
imi tinnii tlIISB »»*! ilir BTI|i ,1,1 |W1 r^rri rili»llllllll«»iU"WI"'t^^ 

AVVISO BACOLOGICI] 
Dovendo intraprendere la solita mia opera 

i tone per acquisto semenle bachi »l Giappone, 
prelocasoiel le non provvede iò che qualità 

curarne 1' esportazione T i l e Vlaggid veri» tflctlualo «lai big Comp 
f i s i e ì f o m * .  la gerenza e Inm 

assunto dal Sig, C A H M » V « » 0 > a v L U . 
I tKAtBO V I I A A G A M A e « . S f t ì l < 

M fll 11 Jl II 11 IH. I' 'Mil II lj II 'WlitltllSllllllllillU'llllllllll lÉWÉ^^MIMrt i . |ll lipil llllllllW | 

ìnclito dell'jEtlitoie E.' SÒNZOCNO Milano, Vw PwqiMról uN U 
W pnbbli««tA fa !« .♦ dUp^asa «tVHVdiizSoii^ tliimtvnttk 

illIP acclamato ronuiiiii ili Emaimvle Ftmanttes y ìiomaie* 

MARTINO GIL 
Memorie del lem»! di ÈflHimm t i . Il Mi fŝ ì v run ni .frurittntrlo tiMinui ih 

tempi dt ÈflHitpn 
t|0i"io IIOM\N/O_,ln lo iiiililjttcslo vollvnui ni Ile ivjHintl i W 

Hill! IV I» 

Certi di far cosa utile alla Bachicoltura e nella speranza che ci vprrà ine&raggiaro l'in

trapresa, i sottoscritti aprono una soscrizmne .lite seguenti . 

« C o n d l a n i o n i 
1 i l Seme verrà provveduto per conio del cnmiii ituut<; col proposito e U diluì u che 

il prezzo di costo non abbia a superale: lo L. IB per ogni Oncia u C a n a n e i 
a All 'alta della soscilzione si paghcratiao L H per Lartouc, o Oncia, da scontarsi alla 

consegna 
5 Se per circostanze imprev edule la progettala esportazione non potesse eltell iursi le 

anticipazioni ricevute v e r r | i ^ ^ t | l h ^ r t ^ J f t | l o l ^ l | | « t | | | ^ i . s e di viaggio 
6 A maggior garanzia dei signori tiraciiltuu liuti i conti e do.umcnl i relativi a tale 

operazione saranno sotiopftsti all'epame di una speciale Commissione, che in'usia della n

strettezza de! tempo rimane li» d'ora oosiiluilii nulle persone dei 

Signor Conte Angelo MarUnpigo g l l l g o a ^ a Deputalo a) Parlamento 
» Conte Berardo Magai : id iti i 
» Cov. Gain Me Rosa Pres del Comizio Agrario del Circondano di Brest ia 
» Avv. Santo Alberini) uossideple ' 
» R a g Antonio Brescia ili id | 
» Filippini Pietro Negoziati le • * ' I ' k 

» Benedetti Andrea ufi" '</ * 1. , t ' 
Le sottoscrizioni restano aperte fino a tul io il 131 de!, corrente .mcbc 

temilo annuali e delle migliori ho {'onore di 
parici ipare elio c o n t e n t i l o scorso anno ne it 
elettole cbiumissioiiialle Ire segueiil i condì/min 

(> La ^eniÈnle verrà acqiTislati p> r o m i t o 
del roiuiiiilteiite le eouimissioiii a qtiesia con 
dizione si i i cevono pi i carature di t i 10(1 
Cadauna da v e i s n s i in Ire late n o e l'i' Si) 
all' alio della commiss ione, l'i iid a lutiti 
18 O m g n o , e Fr HO a lutto Luglio p v A] 
questa condizione io darò i Cai lodi al prt>*/t>' 
di c'uslo, più Fr a di premio t idaUrto, t h e lui u i 4 ~ u w . i i i 
veri , mio pagati al l 'a l to della consegna 

2 Acquisto , prezzo e versamenti «omo ali» 
prima condiziono uni senza premio baso A 
questa condizione se ì cintimi costei anno più 
ili Fr 12 80 , mi obbligo di consegnarli al solo 
preazii dì costo, e Su costassero memi.s i uterra 
per invjariahile il g r e z z o di Fr 12 80 per 
ogni c a n o n e 

5 Prezzo (isso di Fr 18 per cartone di cui 
J?i> 2 da paga/fi al' allo della coawiiss iwie , 
Fr 6 a tul io il 18 r. iug. io p, v il resiti all< 
Consegua delia mei ce , 

I.c locimiissioiii fil|e smlilt l te cantliiìoni ver 
ninno accettato Uno a tutto il 10 p V. Maggio 
o sino a tutta il 10 p v Giugno potranno 
essere sospese con obbligo da parie mia dell» 
rest i lmiònu dt tulle Iu uulicipaiioni luHooii 
^Birjoio il committente potesse denunciai mi 
che qtiaUtieàuno dei 19 m i l a cai Ioni da Hit 
fornilf in quest'anno a d i u e n » m i e i conimtf 
<en/j s i pretto di &• Ci sin rimetto no» 
annauli, non venhuandost un tal fallo ne 
avendomi il touuui l te i i le alla data suddetta 
falli la siiespressj denunc ia , l i euiamissitnit: 
non potrà essere più m i r a t a , u ite fallo un 
piioio o secondo veisamento i i.oniinittenti a 
qualunque delle suddette tre conifuimu man 
cassero al t 'a l tro perderanno tulio il dinaro 
sbin Salo e si r i l enanno nulle lo coiuuiissioui 
da loto 

Hit ni ili» a Stuolo e to HinttlssluH) riiwohc iti ili ^̂ s> tdiKimii n1iilSiuniiii (iu rttli dceiwPOt eiitttire t "pr ptr rn 
usi ntl?ltiiQ tltusirila die vitae pubtitkttt pir i'■■— ...A—.. ^ ._.. . . ^ . , . . — . . . . . . . . .„..._. ... 
SOMIN7I IVI Milli . lì Ilomilì/o HABTlno 
n.tillrlinc tlluiirija die vane pubblltitt ivr il .pun» u1 firrtisln o curii «RaMe a qoella tinta collii,uc 
iOMlNn IVI Milli . Il Ilomili/o HABTlno o l i , su i i,uu| uai in ^ DKIHOII i)l 8 paslne In l \ «atlaima 

Ogni niapeosMUutnuo,™»artorala incifiine, tils (,no ifcl Civ (.Omo (,ONI
l
v 

ti puoòIicAt, B u»|0 o più dinic/.ie pir «elOmnna 

Prezzi ti' abbonamento alle 45 dispensa componenti l'opera completa 
F r a n è h o d t p o r t o n o i l l e g n o L , , 4 • S v l i / . c r a « ( t o m a 1» "». 

«"/«ti dispensa separala Cent. DIK«LI, 
(41 abbonali i icevcrunno 1,1141 li la copertina e I lattice per rilegare le fthpciitt m volumi 

 ' '  ■  '  " & 1't.i abbuimi si i i icmic Paglia Puliate all'Cttttarc KiÌoar(fo s o n s o V H O a Milano, Ha Patqtti 
■ " " . . ^ m 

», 
Brescia, 10 Maggio 180S I 

i l 4M l i U f i 

U/ Carla VcdovtUi 
CÓN'TB Alt Luigi Marlineifgo WUagann 

, ! i t n j Luigi l'icaijna t 

In Cremona presso i l Sig. GIUSEPPE ( (IM1TTAU1M. 2 

Stabihmenio dell' Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano 
tiltapleliilo la prnm.f'S'Mi hlti ilito di! Dlanibu *ì lizĴ ftrJ» fumo nrt rtu \ Romin l̂ clic orino in COMÒ IÌÌ pub 

bfl̂ a/loiu) suiio ituiItti il lorq l)ni 

IL RQMÉ.W£mm IllW&mATÙ 
(il fflorna 21 MaKf!Ìt} 1868 imr r( mi* TI In iiublitica/lo i («il lioirnui/i In mòtto olir ptì<tsano spphnrst e rllt},irj>l i 

patte In volumi spulali «* Con di Ut gtorn) cominci! ri l i i nbtótcazJoiMMU tine ImpjortatHi lavori e clotì 

lìomatno i\i « A H I  O O S t W l ^ » i tìornò àì atooròiiàsimb vignulle 

IL PROCESSO CLEMENCÉAU 
nomanti, di , * I , K S V » " i O I M » 9 t l J H * S liuti», itlumrato Da CUtpo GOMN 

In piofirtert IrtiLfarla per 1 I H I t i ili t|iiisi! duo itiniuul.,11 «il utenti "
 À

~~
 _> — 

allibirne cdiiiiMi.cMurito rot oonv (li |wlil iniil i innitll ol n IHM>. 
"lOvntlO SON/OnNO clic tic iffliti la trultirmiie.a, iltajiitl MitCuri lliliipl 
Il nWMAllimiEttli IhLVSVnÀIrik'caiWUntvt» ad es .ere miprtUf, , « tarlii di lussa 

Irmufilìio tur psio î  ron t̂nlato itillo 
i vi h lOMUIl, itpclla i«l»siva«ie«it 0)1 billion motiistjnie ediniiHii.tsaitriie ni 1 ttirM, ... 

FDOMlhO SON/OnNO clic tic iffliti la trultirmiie.a, iltajiitl MitCuri lliliipl 
 | i Ì , e ; . *T«Ì* '<» 'c ( i i i l l<n i*ra ad e, 

eolla massima accuratiM'I Uscirà al Gioitili In formulo di IH pagine in lV(8rws pc»romnmoì 
Cof alamo '8S Magalo rimane nparto un ohliinintnirlila iter lutsl 7 ! |2 al sceu.nl l preut 

(l'itiico nel Regno L, 4.50  id. Svizzera L. 6  Dispensa separata cent, la, 
Po ttbbotarst inviarti un vagita pollale allo Stabilimenti) dill bil{loie HMUliDO SONZUGM» 

a Milano, « o / 'osolinolu (V 14 — / ( iluptiuc tepai ale salatino Hit&oji» « | Mila Italia, presta 
i pfttietpaU tifi/01 e rhenthloti ili ahi nati , , (2) 

t- i t ili ■ n il il i incrh i Tirnmrimimm— • * ■ 1 

commessa 
cummiSMom , come pnr(e 

dui Corpi Morali , dai C o t n u m ' d 
per 

dute 
A l l ' a r m o della semente so ne tiara, come 

in quest'anno, a m s o a tutti gli ini.'Cessali li» 
s'amili un giorno pi r il sorteggio dello singole 
carature e 20 giorni dopo .quisle sorjuggju 
dovrà da ciascun coiiiinUlenle eM.ere ritirata 
latta la seiueuie da tu 

Per le f « m 

Gii inteMunicipal i potranno essere accordale 

Se per casi impreveduli un fosse reso im

possibile d'importare tulio il qdanbt i i ivd di 
semento assunto in conitnisswne, ia quantici 
da consegnai si a ciuscdii counuiUenlp, sarà, 
n d a t t t per litui nell'ugual proporzione, ed a) 
coniniiileiili v e n a iinniedialameiile residuilo 
il di più del depa io versai.» e se por, qual 
s i m g b a titolo VLIIISSO prorogala l'becetlazipne 
delle comiiHssioni otirp i l 10 M ig^iii Suddfcllvi, 
le commissioni ilnteiiori a questu tcrminu ai 
vranno diritto di 

LA SOCIETÀ' i l i d U l H . I C . ZANE BAMIOLIE li. 
p u b b l i c a l a § è g t t e n t 0 f n l e r e s s a n t e c i M o l a r e : vranno d m i i o di prelazione suii,e ^psierijm 

Gì. avvenimenti che si vanno s y o l g e M o tu C a p p o n e r.c l„an.ar P 3 o I' attenzione del G o K ' ^ f j ^ 
verno nostro, « siamo beli d' apprendt,ro che b u o n o i m p a r l i l i V d i n i i più pressanti a l l a , "

8 c o u ,
P

, 0 ,
" "

i u
" « sodaistullo alle prime , 

equadra onde si invìi a Yokohama qualche legHIi a prnìeggervi i noslrl interessi !
 N o n «««"ire il dire ohe il riparlo della se 

Rassicurati di lai modo per tpiaiiln Ila r iguaido alla''pielezione della vita ed* a v e r i , ri ' '" 
mane ancosa i l dubbio se o mei)» pulra »v |y luojgo il commefeio dei Cartoni, qualora quel ] 
moto rivoluzionario all'epqca del raccollo non Tosae spenjd ridi casli negativo ci si iivulgt? ' 
da molte parti questa, giurila domanda qual i sani la Iralleiiuta cb'e declinerà i' anticipa 
zione per il viaggia perduto ed allCe spese ? ' l 

Compresi noi della ragiorievoletlza della domando , considerando che giacché noi non la 
variamo per pura lilintiopiu «in'pei* guadagno pur anco, \ u o l o giustizia t h e soltosliatnn 
anche ad eventuale perdita) tonde tranquillizzare i ntìslri saltoscrlttoh abbiamo l . o n o r e 4 i 
partecipare alla S V. la ncguuule aggiOOia ni nostro progrannua t ] Febbraio a e 

A r t . 9 . S e per C A U S O d i f o r » » tìtaggiorc am» èi rin&efoae d ' n . 
« q u i s t a r o « I e n a C a r t o n e , l a S o e f o e » « o t n l o r r u I n p v e r d K a , d e l l e t t p e s e 
tutte, e s a r à r e s a a l s o t t o s c r i t t o r i l a s o m t a a n i i t l e l p a t » s o n * , ! , a l » 
« u n a t r a t t e n u t a p o i  < | u a l » i ( i a i t | t«»l««. , 

Lo prove precoti da noi fatto a Salò sopra 91 campioni dellej, diverse maicl ie dei noslri 
Cartoni diedero splendido m o l l a t o , 1 ba^h\ tlehfl prtpif, *f?r|tì cominciarono j e n a sitine 
bosco dopo aver passa(i | colla più perfetta regolarità j diveisi statili della loro vita ; basii 
notare c h e sopra tutti i campioni l i e soli bachi andarono perduti ! 

La seconda Serie f naia, come at solilo più regdlaruiente e pei intera, tocca già la se 
«oiula muta con andaménti decisamente imigmficu — 1 coltivatori dei nostn Canoni hanno 
ben motivo di rallegrarsene ì 

Milano IO Marzo 180» 

., Z%^iE, 1 Ì A E U | 0 0 e € . 
Le sotta^emioni m Cremona si ricevono presso il Sig. Bulcoìll SÌU

seppe all'albergo del Cappello. 6 

SOCIETÀ' BACOLOGICA FIORENTINA 
1 s o l l o s t n l l i fumo m i o ni pubblico i s s e i e prtsso ili loro peila nnu sottoscrizione per 

l ' importazione di SliVIL OIUGINAIUO G I A P P Q M . M ^ N M I V I L a b ' w o l o verde e bianco, 
a scelt i dei cninuii ltenn, pi I I aljcvauiiiilu di l l uno tStOU 

Le sol loscnzinni M ari MI uni ino .il 50 .margin IMS' 
I sol loseri ltoi i unii pigherauno o l e u m .ullie'i| a/iune al nioiiipnlo della sollnscil ' it ine per 

g l i sboi  i e lo spese cui vu in ton i lo la Società, ma sbranilo tenuti di paga ie il s i ine al 
| iJ(Ue|itu deli» c<|n«|g |a dei l i i lom quale m i a Imgi» »«»» i/iu laidi del 51 ibctMib 188» 

,11 prezzo ^el seme .aia u m i l i l o nel inutili segui n l t , (|U e to,sty, '>( Giappone t umbra 
dl/gailìi 'd* uscita, trWporlo e >p^.sc i e l a l i \ c , viat, r i« Jl audita e u l t i m o de)!' .ncaiiculu 
| liu l i n e ì pct l idrlnne A Idolo di provv ignne pella Società t 

. Lu spese, geiief,*!! sa^unqo i ip ir l i te su d ' u n «pi munitivi) non niihith' ili diecimila Carlom 
Se la huciela, ne impuit isso, un nunit iu uiaggio ié , le spese «i l i l iali tbliiinuiialino in pto

"ptìrzione ' ' " ' 
Allfio;it(:|Vti dtiitrartflntjIJioUosciiHori l o , ricci c h i m i n » « t u r n » ? o al domicilio delli 

foJi|,s.jriziynt*lt j d 1 r e l a ^ j ducuuieuli glusliricpliH/iSHiIii'i" os^ps;bfli nempre alla sede delli 

i «cpedesse 
ifipj j q o . ; ; 

le (l 
f c i e ia , ti \ 
1 Mei i 'asdiebe i \ pretto dei «aitpm 

sèitoseri l loei salèwiut ui/f(wo|ia di r i u , . , , . . 

I, intancaMe per la provvisla d u Cai Ioni e 11 sigiior TioDAeDo SAIIÌR», 
Vln me/si in Italia ilnpo ate i passalo pmreci'hl aiilìi In tpìtì paesi htsu si vccbtrà di nuovo 

idhan,e lire dieciollo tul io coiii| reso 

t lie in IIVO son pil

lici Iti jyrìiuateru!priH»illia al Giappiilie per lllio ut'tiuistu 
V.pi)sole llolialiq î l Giapijime. « 

I Cartoni saranno liuibiali dal 

Per le spitoscriilonl diriger»! in d i r e m o all»|8oci«T»! #apqiqii|B» Fipatsirm», Via Retilo Spirilo 
N. SI srcontlò piaho, e'dut r»à|elll ICIaeofa. 4 4»"<>lh fremerla e piantata, Giuseppe «lurcbelli 
di (jipiuclo •ull'pgliOiCQtt.rcpaalto a Bojiolo presso \) esallofe Lomuhate sig Argimll Cltilio, a 

mente ^errà tìtlto unii tutti) la equità ed o 
neslà, e 1' fgual norma verrà lenula per «la 
Intimo i | prezzo, che v e n a costituito dal c'osto 
medio da lullu la s e m e m e da me importala 

1 proprielain che noa'avessero la Comodila 
di poter venire o presso di ine o presso i l .uno 
rappresentante per fare l e soscrizioni, non 
avranno che .q firmare I' apposita scheda 
Indicandovi il ' n u m e r o del le Carature o 
di cartoni c h e intendono commettermi, s o l 

vere solili delta scheda in caratteri ben chiari 
il pi ectso loro indirizzo, chipdei i.i ,coìla i elu t 
Uva ia^licipsziqne in biglietti di P^nca^o ,h,pn| 
postali in un ente loppe da lettere o altro fo

glio di caria qualunque e spedendo poscia col 
mezzo della posta del lo enveloppe, uè net ve 
ranno u nlorno di corriere in celali va regolare 
quilanza, e cosi ripetendo per tul l i i veisa

tuenti a tempo debito se non voi ranno essi stessi 
venire a levarla sarà pure convcnienicmeli ie 
loro spedila la semente 

l o g F K A f t C E S C O O A I N A 

Umitjlo •ull'OgliOictiri.rcpaalto a Bojiolo presso |] esalloré Lomuhate . 
Mantova iire.so V klbrrRO dell'Acqdlla d'orò , a Wcrtiona all'albi r io del Sole ed «Ilo aiutilo del 
sii). l'Itilro Jlfflsea.i^oiiu^uru.AiiBetp OealClu  Mifatiù SiraOai Barellai di l'elice, Via Clerici ^ 9 
f«rono„l,asIriiii larmaclsta  Colootid, Maranl fanoacluta  Uputtwe. Cr|»>i ' Valegaia, Quajollo 
PeteMera, (*, tdiisolinì  TVeuno, Oj batv^qrl f ifyfticfa Afilojido Girardi, l»rm,acl»la 

Ignazio i *qilt C Cicli"» Uurlo Salino con studio in alitano via Visconti IV U . 
sode dell i hudtlii II 30 Ilario i808j '

 ! 

LUIGI TARUPFI 
Lairipega 

Dati 

yogkim, 

Le Commissioni $i ricevono in Cre
mona presso il $ig. C ì i u s . A n t o 
nio Tessnrolia '> 

fliATSI'H W'OSk  TEOBALDO S\NDRI 
1 NBv USIgnor. SA5H1BI part i «Uno d a l ? corr. da Hjiarslglia pelfiiappone. 
"rVn—rmi—. — i > 1 ' '

 : " ~ ~ 
karna luifora dominante nelle viti, se
guendo ifi ciò r esperienza'piti accertata 
per là misto fu ptvJitivaménld dipiostrato, 
ch,e iah'ttì jpra èlticace1 riesce la zolforazione 
quanto la1 polvere 'é fiiii sottile, onde an
che, in minor dose 6 con uniforme distri
buzione poŝ a meglio apprendersi ai grap 
poli deli* Uva nascèhle, sènza iimore che 
venga cosi facilmente staccala a cagione 
delle intemperie 

Cremona li 4 Aprile 1888 

ZOLIO 
de l l e Miniere 

CASTELRUiiidAlllAM D'URBINO. 
Il sottoscritto rende noto di poter an

che in quest anno offrire a' suoi commit
te'nti, il Zollo purissimo delle suddette ri 
nomate miniere, macinato in polvere 
Oda, e ridotto anche eon propria macina, 
in polvere JjMlf^hn» Impalpabile . 

Il Zolfo cosi preparato, è 11 rimedio 
preventivo più potente, contro la Cntto 

Ferabol i Enr ica 
F a r m a c i s t i ! . 

file:///uolo

